
Prenota la tua visita 
con lo specialista

0544.407077

LA MAMMOPLASTICA 
ADDITIVA
Vuoi saperne di più? 

Ravenna Medical Center

Ravenna Medical Center fa parte di GVM Care & Research, 
Gruppo Italiano che si compone di oltre 30 Ospedali e 
Poliambulatori in Italia e in Europa. Una rete di strutture 
avanzate, capillari sul territorio, contraddistinte da elevati 
standard di qualità e tecnologia.

La struttura è convenzionata con fondi sanitari integrativi, 
assicurazioni sanitarie, enti e casse mutue.

RAVENNA MEDICAL CENTER
Via Le Corbusier, 41-43 
48124, Ravenna
Tel. 0544.407077

Informazioni contenute nella carta dei servizi
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Molte donne non sono soddisfatte dall’aspetto del 
proprio seno che può presentarsi troppo piccolo, 
asimmetrico, oppure può aver perso volume e 
forma dopo una gravidanza, un dimagrimento, o 
il semplice passare del tempo.

Migliorare e correggere le imperfezioni fisiche ed 
estetiche aiuta a ristabilire equilibrio ed armonia, 
nelle proporzioni del corpo e a livello psicologico, 
aumentando la propria autostima e la sicurezza 
nelle relazioni sociali.

L’intervento di mammoplastica additiva permette 
di aumentare il volume e migliorare l’ aspetto del 
seno con l’inserimento di protesi di silicone 
mediante piccole incisioni.

L’INTERVENTO: 
QUANDO È INDICATO

LA FASE PRE-OPERATORIA

Durante la visita specialistica, vengono analizzati il 
seno e la qualità della pelle, anche in base alle 
aspettative della paziente. Seno e torace vengono 
misurati dettagliatamente per selezionare il tipo di 
protesi e la tecnica d’intervento più adatta.
L’intervento può essere affrontato a qualsiasi età a 
partire dal momento in cui le mammelle hanno 
completato il proprio sviluppo. Ogni caso è unico 
e viene trattato dal Chirurgo con la massima 
competenza secondo le singole esigenze. 
Lo Specialista avrà cura di spiegare se sussistono 
tutte le condizioni per eseguire l’intervento, i 
risultati che si possono raggiungere e le eventuali 
complicanze che si possono manifestare.
L’intervento viene eseguito in anestesia generale 
e/o anestesia loco-regionale in day-surgery (senza 
pernottamento). La protesi viene posizionata sotto 
la ghiandola mammaria e/o sottomuscolare 
attraverso un’incisione. 

L’INSERIMENTO DELLA PROTESI

IL RITORNO A CASA 

IL RISULTATO

La scelta del tipo di incisioni viene indicata dal 
Chirurgo nel corso della visita pre-operatoria. In 
base alla tecnica scelta possono essere effettuate:

-	 nel solco sottomammario (in questo caso la 
ghiandola mammaria non viene toccata, la 
protesi scivola sotto di essa e le cicatrici sono 
praticamente invisibili dopo poco tempo);

-	 intorno all’areola mammaria, nella metà 
inferiore (le cicatrici saranno praticamente 
invisibili nel tempo dato che il colore della pelle 
è normalmente più scuro in quella posizione);

-	 sotto l’ascella.

La protesi viene così inserita attraverso delle 
tasche ottenute dalle incisioni; queste tasche 
possono essere create davanti la ghiandola 
mammaria, dietro o posteriormente al muscolo 
pettorale.

Al momento della dimissione la paziente indosserà 
un reggiseno compressivo appropriato che dovrà 
portare per circa un mese e durante i primi 15 
giorni anche di notte. I punti di sutura, qualora 
non fossero di tipo riassorbibile, verranno rimossi 
dopo circa 15 giorni. Nei giorni immediatamente 
successivi all’intervento si formeranno delle 
ecchimosi dolenti.
Movimenti limitati delle braccia ed esercizi fisici 
sono permessi ma solo se eseguiti con 
moderazione durante le prime 3-4 settimane. 
Gradualmente si potrà tornare ad una normale 
attività. Sono vietati per un mese i movimenti e 
gli esercizi che richiedono un coinvolgimento 
della regione pettorale (circonduzione delle 
braccia, pesistica, nuoto, ecc.).
Nei primi mesi si osserva una diminuzione della 
sensibilità su gran parte della regione pettorale, 
che però riprende gradualmente fino al recupero, 
che nella maggior parte dei casi è totale.
Le cicatrici saranno arrossate, dure, lievemente 
rilevate nei primi mesi per schiarirsi e appiattirsi 
progressivamente dopo 6-12 mesi.
È importante non esporre al sole le cicatrici per 
almeno sei mesi dopo l’intervento.

È duraturo anche se con il tempo l’aspetto del seno 
può modificarsi. Si consiglia comunque di
sostituire le protesi ogni 10-15 anni. 

Immagine a solo scopo illustrativo


